
Non so se a voi capita che le insegnanti curricolari vi chiedano consigli sui ragazzi 
della classe, : " Secondo te è dislessico? è disgrafico?"

Rispondere il più delle volte è difficilissimo!

Ecco un piccolo vademecum , per me utlissimo, scritto dal prof. CRISPIANI 
(Referente scientifico del CLIDD – Clinica della dislessia)

DIECI ERRORI
su dislessia e disgrafia

Nelle opinioni correnti, si incontrano almeno dieci errori di identificazione del
fenomeno e di sua valutazione, che diamo di seguito.

1. Mancata associazione rapida del suono al corrispondente segno, poiché in
questo caso si tratterebbe di un deficit di simbolizzazione.

2. Mancata o disturbata discriminazione visiva le lettere, poiché in questo caso si
tratterebbe di un deficit di discriminazione visiva.

3. Scorretta pronuncia della lettura, poiché in questo caso si tratterebbe di un
deficit linguistico (logopatia, afasia/disfasia).

4. Mancata o scarsa comprensione della lettura e della scrittura, poiché in questo
caso si tratterebbe o di ritardo mentale grave o di insufficiente educazione.

5. Deficit percettivo come causa di dislessia e disgrafia, poiché in questo caso
esse costituirebbero un sintomo secondario.

6. Deficit attentivo come causa di dislessia e disgrafia, poiché in questo caso esse
costituirebbero un sintomo secondario.

7. Deficit linguistico come causa di dislessia e disgrafia, poiché in questo caso
esse costituirebbero un sintomo secondario.

8. Che leggere e scrivere siano processi cognitivi diversi, l’uno analitico e l’altro
sintetico.

9. Che dislessia e disgrafia siano disturbi di natura diversa.

10. Che dislessia e disgrafia possano essere causate da cattivo insegnamento. 


